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INTERVISTA A MASSIMO DEBERTOLIS
Massimo Debertolis, primierotto DOC, è un ex mountain biker professionista. Campione del Mondo UCI MTB Marathon nel 2004 a Bad Goisern, in Austria, è tutt’ora l’unico atleta italiano ad aver conquistato il titolo. Nel suo palmarès figurano anche due titoli marathon italiani, vinti nel 2004 e nel 2007, e altri numerosi successi per uno dei più forti atleti azzurri.

Dopo tanta attesa e tanto lavoro si avvicina un appuntamento destinato ad entrare nella storia della mountain bike e della Valle di Primiero, come stanno procedendo i lavori?

“C'è stato tanto lavoro da parte di tutti, dalle amministrazioni, da chi ci lavora direttamente come comitato organizzatore, passando per i volontari che nei giorni della gara si metteranno a disposizione e senza i quali sarebbe impossibile gestire un evento di questa portata. Sicuramente sarà una vetrina molto importante per la Valle di Primiero, abbiamo lavorato sodo e speriamo di avere anche un po' di fortuna con le condizioni meteorologiche. Sono sicuro che riusciremo a mettere in campo una grande manifestazione, sia dal punto di vista logistico sia sotto il profilo del divertimento e dello spettacolo”.

Hai ideato i percorsi di gara e molti tratti saranno condivisi tra atleti Elite e semplici appassionati. C’è qualcosa in particolare su cui hai lavorato?

“Ho cercato di creare un connubio tra quelle che potessero essere le caratteristiche tecniche di certi tratti e valorizzare i luoghi più suggestivi del territorio. L’obiettivo è stato quello di collegare il tutto attraverso strade e sentieri percorribili, tecnicamente stimolanti ma senza essere eccessivamente complicati, in linea con lo spirito della mountain bike. Ci sono, naturalmente, anche tratti in discesa molto divertenti in determinate condizioni e più tecnici e impegnativi in altre. Chi corre tra gli Elite, con l’obiettivo di conquistare medaglie e ottenere piazzamenti importanti, difficilmente ha il tempo di soffermarsi sul paesaggio durante la gara, però quando vengono a provare il percorso con maggiore tranquillità riescono sicuramente ad apprezzare anche questi aspetti, unici in un territorio come la Valle di Primiero. Abbiamo cercato di coniugare il divertimento di affrontare sentieri spettacolari e adrenalinici alla possibilità di pedalare immersi in un ambiente indimenticabile”.

Sei ancora oggi l’unico italiano ad aver vinto il Campionato del Mondo Marathon, un successo che nel 2004 hai condiviso con la leggendaria Gunn-Rita Dahle Flesjå, quest’anno madrina del mondiale, che effetto fa?

“Gunn-Rita è un'icona della MTB. Era già una campionessa quando io ho mosso i primi passi a livello internazionale e quindi la vedevo già come una fuoriclasse. Poi ha avuto un'esplosione dal punto di vista dei risultati intorno al 2004, proprio in concomitanza della mia vittoria nel Campionato del Mondo, conquistando anche Olimpiadi, Mondiali, Europei, tutto quello che si poteva vincere insomma.

Essere affiancato a lei per me non può che rappresentare un grande onore. Sicuramente non ho un palmares del suo livello e quindi mi fa un enorme piacere, come mi fa un enorme piacere che abbia accettato l'invito di Massimo Panighel a essere presente al Campionato del Mondo in veste di madrina. L’unico rammarico che ho è che, purtroppo, quando lei ha conquistato tutti i successi che l’hanno resa grande non esistevano ancora i social. Di conseguenza, soprattutto tra i più giovani, forse non è conosciuta quanto meriterebbe e quanto lo sarebbe stata se avesse vissuto quegli stessi successi in un’epoca diversa”.
